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Riuniti a Firenze i direttivi regionali '! f 

ANCI e URPT: misure immediate 
per salvare la finanza locale 

Sottolineata la drammaticità della crisi — Chiesti provvedimenti urgenti per rimuo

vere la stretta creditizia della Banca d'Italia — Rapida attuazione della legge 382 

Per evitare 
la «paralisi» 

FIRENZE ESTATE '76 
COMUNE DI FIRENZE 

Comitato per il Decentramento 
culturale estivo in collabora
zione con !e Associazioni cul
turali popolari: 

ACLI-AICS-ARU-ENDAS-MCL 

Mercoledì 23 luglio ore 21 

TEATRO COMUNALE 
Corso Ita! a 

la Compagnia del Cerchio pre
senta 

LA GATTA CENERENTOLA 
favola in musica di 

ROBERTO DE SIMONE 

con la partecipazione de 

LA NUOVA COMPAGNIA DI 
CANTO POPOLARE 

PREVENDITA BIGLIETTI (po
sto unico) , 

interi U 1.500. Ridotti ACLI/ 
ARCI/ENDAS MCL L. 1.000 
da Lunedi 26 Luglio presso ti 
Circolo MCL Teatro dell'Orio
lo - Via dell'Oriolo. 31 . Telef. 
27.05.55 • sede ARCI • Via 
Pontt alle Mosse. 6 1 , Telel. 
35.32.41/42/43 45 

Il momento at tuale vede 
gli Enti locali dibattersi In 
una crisi finanziaria dramma
tica. j 

Non è certamente da oggi | 
che le Autonomie locali o- i 
perano in condizioni di pro
fonda crisi, certo è che ul
t imamente sono intervenuti 
elementi al larmanti che han
no determinato dei profondi 
squilibri ai bilanci. Tant 'è 1 
che la situazione rischia di 
incancrenirsi in modo tale 
da pnmh 'zare completamen
te !a \ i ta delle autonomie 
stess?, frenando di conse
guenza lo sviluppo democra
tico d r r.o.stro paese. 

Tutti ì Comuni ormai da 
quelli maggiori a quelli mi
nori c . trovano nell'occhio 
del ciclone e il grido di alia
rne e lanciato da ogni amnù-
nistraziont-, ci si domanda 
o -n;a. se si potrà e quanto 
si potrà continuare a svolge
re la propria at t ivi tà al ser
vizio dei cittadini. Non solo 
sono colpiti i programmi di 
invfàtimento ma anche la 
con'inur. ' i dell'erogazione de: 
se/v./i cric fino ad oggi so 
no i tat i motivo di orgoglio e 
di qualificazione, venendo ad 
a r u m o r e una funzione di 
salvagu.vdia del potere d'ac 
q u i s u delle class: più colpirò 
dalia cribi economica i'i a i 
to, coprendo le carenze del 
g o v e n e centrale — sono po
ste in essere. 

Da anni il movimento auto
nomistico ha reso pubbliche 
le difficoltà richiedendo che 
lo s ta to si assumesse in pri
ma persona le proprie respon
sabilità di fronte alla collet
tività. 

Purtroppo queste richieste 
finora seno s ta te disattese, 
t an to da portare il paese sul
l'orlo dei fa catastrofe econo
mica, sociale e politica. In
fatti le contraddizioni non 
hanno tardato a manifestarsi 
nella ioro violenza. Da una 
par te le ent ra te dei comuni 
sono diminuite fino a diven
tare irrteoile (basti .pensare 
che mentir '-nel-1938 rAppre-
sentavano il 20rh di tu t te le 
en t ra te dello ' s tato, adesso 
arrivano solo all'11,50% e con 
esse non si riesce nemmeno a 
pagare gli stipendi dei dipen
denti comunali) dall 'altro in
vece è aumenta to sia il co
sto del personale sia quello 
del denaro, come del resto le 
richieste di servizi da par te 
della collettività. 

Negli ultimi tempi si può 
notare un cambiamento nei 
dibatt i to politico italiano, tan
to che il tema della finanza 
pubblica è en t ra to nel vivo 
delle proposte per la forma
zione del governo e del pro
gramma. Nel contempo sianiu 
pienamente coscienti che in 
questo momento occorre una 
maggiore presenza nel movi
mento autonomistico affin
ché questo tema resti un pun
to centrale del dibatti to polì
tico italiano e possano cosi 
trovare sbocchi concreti le 
piattaforme riventicative d^I 
movimento autonomistico. 
Servono misure rapide e pre
cise che met tano in condizio 
ne gli enti locali di svolgere 
la loro funzione nel rispetto 
della costituzione, impostan
do un rapporto corretto fra 
s ta to e suoi organi decen
trat i . • . " • - . •. . 

L'articolo 118 della Costitu
zione della repubblica itaiia 
na stabilisce che la regione 
esercita le sue funzioni am
ministrative delegandole alle 
Provincie e ai Comuni ed ad 
al tr i enti locali. Per tanto in 
virtù del det ta to costituzio
nale le autonomie locaìi per 
essere tali devono possedere 
un'autonomia finanziaria. Ri
cordo che l'ANCI e l 'URPT 
hanno da tempo elaborato 
una sene di proposte opera
tive a breve e medio termine 
alle quali oggi debbono esse

re date delle risposte con-
. crete. 

Alcune di queste proposte 
si riferiscono al blocco dei 
tagli di bilanci da parte del
la commissione centrale del
la finanza locale; al consoli
damento del desiderio dei co 
munì e delle Provincie trami
te l 'intervento dello stato 
con il pagamento delle an 
nualità d 'ammortamento per 
i mutui contratti in tut to il 
1977; alla concessione di mu
tuo a lunga scadenza per o-
pere pubbliche e disavanzi, 
per gli unni 1976 e 1977 da 
parte della cassa depositi e 
prestiti, per interrompere 11 
processo di au toa l imen tas i -
ne del debito degli enti lo
cali; all 'attribuzione fino dal 
1976 ai Comuni ed alle Pro
vincie del gettito della impo
sta locale sui redditi ( ILORi; 
alla partecipazione delle Re
gioni e delle Autonomie loca
li all 'impostazione del bilan
cio dello stato per realizza
re la partecipazione di tut t i 
i momenti della realtà Istitu
zionale per la definizione di 
una linea di priorità e di 
scelta, capace di iniziare nel 
concreto un indirizzo di pro
grammazione democratica; a 
rendere operanti i contribu
ti speciali per il riequilibrio 
territoriale, con particolare 
riferimento al mezzogiorno 
d'Italia; alla definizione del
la 382; all ' immediato finan
ziamento dei disavanzi eco
nomici dei bilanci '74 e '75, 
a t t raverso la cassa depositi 
e prestiti o comunque a tas
si agevolati e cosi via. 

Insomma un pacchetto di 
richieste serie, un modo di 
porsi di fronte ai comuni e 
ai problemi della crisi del 
paese in maniera positiva e 
responsabile. 

G. Lohengrin Landini 
{sindaco di Prato e 

presidente regionale 
dell'ANCI) 

FIRENZE. 24 
Si è svolta a Firenze (pre

sieduta da Landini per l'AN
CI e da Ravà per l 'URPT. 
presenti 1 presidenti delle prò 
vincle e i sindaci dei capo
luoghi toscani) la riunione 
dei direttivi regionali ANCI 
e URPT, i quali hanno espres
se una valutazione positiva 
per l'impegno di lavoro co
mune impastato dalle due as
sociazioni. decidendo di svi
lupparlo ulteriormente ed ope
rando anche al fine di ri
costituire il comitato di in
tesa con la partecipazione 
della regione Toscana. 

Per quanto attiene ai prò 
blemi della finanza locale, i 
consigli direttivi hanno sot
tolineato la drammatici tà del
la crisi che coinvolge tut t i gli 
Enti, ribadita la necessità che 
intervengano immediati prov
vedimenti rivolti a rimuovere 
l'ulteriore stretta creditizia 
disposta dalla Banca d'Italia. 
In particolare si rivendica la 
attivazione della sezione au
tonoma di credito a breve ter
mine della Cassa depositi e 
prestiti; l'acconto da parte 
dello Stato, mediante trasfor
mazione in mutuo a lunga 
scadenza, delle rate in sca
denze nell'anno corrente: la 
modifica dell'aliquota previ
sta quale maggiorazione del
le entrate sostitutive dei tri
buti aboliti e suo incremento 
di almeno il 25 30'- rispetto 
allo scorso anno; l'attivazio
ne del fondo di r isanamento 
dei bilanci deficitari, la con
cessione da parte della Cassa 
depositi e prestiti dei mutui 
a totale integrazione dei bi
lanci degli ultimi esercizi: la 
attribuzione agli Enti loca
li del gettito dell'ILOR a de
correre da quest 'anno e la 
partecipazione degli Enti stes
si al gettito dei tributi era
riali. 

Il comitato direttivo ha 
riaffermato l 'intendimento di 
tut t i gli amministratori di 
farsi carico della parte che 
ad essi compete nell'opera di 
ricostruzione dell'economia 
del Paese e l'impegno con
seguente a disporre perché 
i bilanci degli Enti siano 
sempre più e meglio impron
tati al rigore delle scelte ed 
alla selettività degli investi
menti produttivi, viene respin
ta ogni ipotesi di Indifferen

ziato contenimento della spe
sa pubblica che decreti una 
caduta dei servizi sociali che 
gli Enti assicurano alle po
polazioni. 

Per proprio conto, comuni 
e province si impegnano a 
rispettare le scadenze dellu 
presentazione dei bilanci co
me testimonianza della vo
lontà politica di operare in 
funzione dell'unico documen
to contabile costituzionalmen
te riconosciuto. 

Più in generale, 1 direttivi 
hanno segnalato l'esigenza 
che la finanza locale aia con
siderata una parte della spe
sa pubblica, e che perciò si 
realizzino nuove procedure 
per l'impostazione del bilan
cio dello Stato, chiamando a 
parteciparvi rappresentanti 
del'e Autonomie locali per 
la predeterminazione delle 
aliquote di loro competenza, 
cosicché sia possibile preten
dere una politica di bilanci 
in pareggio ma adeguata ai 
servizi che gli Enti garanti
scono. 

A questo fine, è necessirio 
che si addivenga rapidamen
te alla determinazione di un 
nuovo assetto istituzionale 
dello Stato, ossia a'ia regola
mentazione del decentramen
to politico e amministrativo 
del medesimo sulla base del
l'esperienza avviata dalla pri
ma legislatura regionale. 

De/ono essere compiuta-
menu» definite le competenze 
del'e regioni per materie or
ganiche e con adeguate pos
sibilità di intervento, strut
turali e finanziane, perché 
successivamente una legge-
quadro sulle autonomie lo
cali possa stabilire i ruoli 
e le funzioni proprie degli 
Enti locali. 

Pertanto si impone una ra
pida attuazione della legse 
382, per la aua 'e i consigli 
direttivi chiedono che il par
lamento decreti il rinnovo 
sulla base di termini brevi e 
perentori accompagnando la 
proroga alla determinazione 
di precisi Indirizzi di appli
cazione; che siano consulta
te le associazioni degli Enti 
locali, oltre che le regioni; 
che venga considerato vinco
lante, ai fini de1 l'emissione 
dei decreti delegati, il parere 
espresso dalla Commissione 
par lamentar e per le regioni. 

L'indicazione emersa dalla conferenza di produzione di Gallicano 

Nei razzi ànti-grandine 
il futuro della SIPE-Nobel 

Nel breve periodo questa produzione sembra dare più di altre sicuro affidamento 
Necessità di un collegamento con le Regioni e gli Enti locali - il problema di 
una più vasta e graduale riconversione in vista di un collegamento con l'agricoltura 

Si è tenuta nei giorni scor
si la conferenza di produzio
ne della SIPE NOBEL di Gal
licano organizzata dalla F.U. 
L.C. di Lucca con la parte
cipazione dei rappresentanti 
dei Consigli di Fabbrica del
la zona, delle organizzazioni 
contadine, di parlamentari , di 
rappresentanti del Comuni, 
della Provincia e della Re
gione e dei parti t i politici 
democratici. 

La Sipe-Nobel. società del 
gruppo Snla-Viscosa, è na ta 
dalla fusione della società Si-
pe con le aziende Montedison 
che operano nel settore e-
splosivi. Inizialmente la nuo
va società .faceva parte del 
gruppo Montedison ma da 
alcuni anni è passata al grup
po Snia Viscosa. 

Nello stabilimento di Gal
licano la società Sipe aveva 
iniziato fin dal 1952, paralle
lamente alla fabbricazione di 
polvere nera, la produzione 
di razzi ant igrandine con te
sta esplodente, su procedi
mento rilevato dalla dit ta 
francese Ruggeri. 

La produzione at tuale di 
Gallicano consiste quasi e-
sclusivamente nella polvere 
nera per uso industriale in 
una quant i tà di neppure 20 
quintali al giorno per l'oc
cupazione complessiva di 18 
operai con impianti relativa
mente vecchi ed in condizio
ni ambientali assai nocive e 
pericolose. 

L'operato della Montedison 
prima e della SNIA ora van
no nella direzione di un pro
gressivo smantellamento del
lo stabilimento: gli occupati \ 
complessivi nello stabilimen
to di Gallicano sono oggi 55 
contro gli 88 del *70. 

La produzione • dei mezzi 
antigrandine (molto richie
sti in agricoltura per la lo
ro efficacia e utilità) di cui 
venivano prodotti circa 120 
mila all 'anno fu quasi subito 
abbandonata dalla Montedi
son (attualmente si riduce 
ad appena 12-15 mila razzi 

I all 'anno, principalmente per 
I il Consorzio Antigrandine del 
t comprensorio di Castel bolo 
1 gnese e per l'Austria, sacri

ficata a diversi disegni di 
sviluppo mai realizzatisi (co
me la produzione di reti pro
tettive da fabbricarsi nello 
ambito del gruppo Montedi
son) o per cedere il passo a 
sistemi di difesa antigran
dine diversi, nell 'ambito di 
accordi tra i grandi gruppi 
multinazionali come quello 
del bombardamento allo io
duro d'argento, affidato alla 
Winchester americana, nello 
ambito di programmi finan
ziati con denaro pubblico di
mostratisi poi del tut to inef
ficaci. 

La conferenza di produzio
ne di Gallicano ci ha offer
to un valido metodo di lavo-

' ro. che ora va sviluppato e 
• articolato s.a vedendo le Im-

Una pesca d'eccezione 

Squalo e capodoglio 
presi nella rete a Livorno 

tMEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Pesca d'eccezione nel mare 
di Livorno: i peccatori han
no pre*o nelle reti uno squa
lo che stava andando a de
positare dieci piccoli, e un cuc
ciolo di capodoglio. 

Al ritorno della pesca due 
barche, che avevano tirato 
su le reti in putiti diversi del
la costa, hanno mostrato la 
eccezionale cat tura. 

Le due bestie, portate al 
mercato ittico di Livorno, sono 
state esaminate dal coman
dante della capitaneria di por
to. dal direttore del mercato 
ittico e dal veterinario 

Con un'attenta visita e un 

esame ai denti, dopo tante vo
ci. si è potuto appurare a 
quale razza appartenessero: si 
trattava di un cucciolo di ca
podoglio. lungo due metri e 
mezzo, capitato nelle reti in 
prossimità degli scogli, e di 
uno squalo, di un metro e 
mezzo, catturato in prossimità 
della spiaggia del Calambrone. 

. Il veterinario ha quindi 
squarciato lo squalo, e nella 
sua pancia sono stati trovati 
dieci piccoli pescecani. 

Si è dunque supposto che 
lo squalo-mamma stesse an
dando a depositare vicino a 
r iva i suoi piccoli nascituri. 

plicazionl di gruppo, sia co
me comprensorio collocato 
nell'area regionale toscana. 

Dobbiamo intanto sottoli
neare la validità della pro
posta che scaturisce d-a que
sta assemblee: il problema 
della riconversione, sia a me
dio che a lungo termine, può 
essere ' legato alla produzio
ne di fertilizzanti azotati in 
rapporto ad un mercato in
ternazionale in progressiva e-
ipansione sotto l'Impulso del
la trasformazione dell'agricol
tura mondiale e quindi de! 
consumo di fertilizzanti, ma 
per il breve periodo deve con
t inuare la produzione dei 
razzi antigrandine, di cui è 
s ta ta riaffermata, in modo 
documentato, la grande effi
cacia. e che invece la poli
tica monopolistica ha voluto 
forzatamente mettere In cri
si. 

Bisogna allargare l'uso di 
questo strumento. Perché 
ciò sia possibile è necessario 
che la protezione antigrandi
ne vengi vista e t ra t ta ta 
dalle regioni e dagli Ent i 
Locali come uno strumento 
di difesa del suolo, dell'am 
biente. delle produzioni vita
li per l'economia e l'assetto 
sociale d: vaste aree. 

Occorre cioè che i Consor
zi. le Cooperative, i coltiva
tori. possano contare su «p 
positi interventi pubblici s a 
per sopperire ai costi dell'u
so dei razzi. s:-i per la con
servazione degli stessi in mo
do sicuro, sia per la manu
tenzione. sia per l'uso nei 
moment: opportuni: un ser
vizio di carat tere sociale e 
c.vile insieme, da svolgersi 
in modo organizsato e su ba
se collettiva, con un inter
vento attivo dell'Ente loca
le. 

Nasce da qui l'esigenza di 
una sempre maggiore salda
tura su obbiettivi di lotta 
omogenei, fra operai chimici. 
ricercator.. lavoratori della 
terra che pongano al centro 
della loro azione S,.2L il t .po 
di produzione da sviluppare 
nell'industria in relazione al 
tipo di produzione d* realiz
zare in agricoltura, sia l'esi
genza di seri programmi di 
ricerca scientifica nel settore 
privato ed in quello pubbli
co anche in connessione con 
gli obiettivi centrali posti 
per l'agricoltura (terre incol
te. piani colturali, irrigazio
ne) . 

Il non cogliere questi dati 
e queste connessioni signifi
cherebbe oggi dare spazio «1 
grande monopollo chimico ed 
alle sue visioni di razionaliz
zazione del settore agricolo 
viste in funzione dei propri 
interessi di mercato. 

, V i i di Chiana • Alta V i i Tiberina 

Riunione congiunta 
dei Comitati regionali 

umbro e toscano del PCI 
per l'irrigazione 

Discussi i problemi relativi ai bacini delle! 
due zone - Le scelte di fondo e le respon
sabilità di governo - Le proposte del Partito 

FIRENZE, 24 
Si è tenuto a Firenze, un 

incontro tra i rappresentanti 
dei comitati regionali del 
PCI della Toscana e dell'Um
bria, delle federazioni provin
ciali di Arezzo. Siena, Peru
gia e Terni e della Commis
sione agraria della direzione, 
per esaminare I problemi re 
lativi alla irrigazione della 
Val di Chiana e dell'Alta Val 
Tiberina. 

I presenti hanno rilevato 
innanzitut to che il recente 
parziale finanziamento e il 
conseguente avviso di appalto 
per la costruzione della diga 
sul Tevere in località Monte-
doglio (Arezzo) è un primo 
importante risultato delle 
lotte dei lavoratori e delle 
pressioni degli organi eletti
vi in corso da decenni nelle 
zone più diret tamente inte
ressate. Le richieste di fon
do, su cui occorre concen
trare ancora l'iniziativa sono: 

— Il totale finanziamento 
della diga di Montedoglio e 
l'inizio intanto, nel più breve 
tempo possibile, delle ope
re di adduzione per l'irriga
zione dell'Alta Val Tiberina 
Toscana e Umbra. 

II finanziamento delle di
ghe sul Chiascio, sul Farma-
merse. aull'Assino; 

— Il trasferimento dei po
teri e delle competenze del-
l 'ente di irrigazione della 
Val di Chiana alle due re-
glornl attraverso una corret
ta e pronta applicazione del
la legge n. 382. 

— La utilizzazione delle 
acque dei bacini Tevere-Ar
no-Trasimeno, deve consenti
re di risolvere contempora
neamente i problemi dell'as
setto idrogeologico, dello svi
luppo dell'agricoltura e della 
industria, dei bisogni idrici 
delle popolazioni. 

Spetta ulle regioni la ge
stione di questa fondamen
tale risorsa, dei programmi 
di lungo periodo e dei proget
ti immediati; l 'attività auto
noma di enti burocratici ur
ta, con sempre maggiore evi
denza. con l'esigenza della 
programmazione e dell'uso 
corretto delle risorse che ab
bia come fondamento le indi
cazioni e le scelte degli or
gani regionali. 

E' utile per tanto che le 
regioni Toscana e Umbria, 

sulla base di un comune pia
no di interventi politici, pre
sentino alle popolazioni e al 
governo richieste unitarie 
loro per le questioni più ur
genti che per quella di pro
spettiva; e richiedano agli 
Enti di irrigazione e di svi
luppo, sin d'ora, un concreto 
coordinamento di tut te le 
iniziative nel settore. 

I rappresentanti del PCI 
sulla base di queste concre
te indicazioni, ritengono do
veroso sottolineare come la 
mancanza di un piano na
zionale irriguo testimoni del
la inefficienza della politica 
dei governi diretti dalla DC 
e delle loro pesanti responsa
bilità verso i cittadini e i 
lavoratori. 

L'avere sot t ra t to sino ad 
oggi, l'uso delle acque, uni
ta ad una politica che ha get
tato in profonda crisi l'agri
coltura italiana, alle popola
zioni e ai loro organi rappre
sentativi; l'avere affidato am
pi poteri di intervento ad or
ganismi come l'Ente Val Di 
Chiana in cui sono prevalen
ti le forze della proprietà 
terriera e della burocrazia; 
l'aver negato i necessari fi
nanziarne; li. sono at t i che 
hanno fortemente contribuito 
alla at tuale degradazione eco
nomica, alla caduta della pro
duzione zootecnica, 

Queste responsabilità del 
governo e della DC devono 
essere chiaramente denun
ciate e combattute. 

1! PCI ritiene quindi che 
occorre una politica di uti
lizzazione delle acque che ab
bia al centro le indicazioni 
delle regioni, uniche rappre
sentanti degli interessi gene
rali, che devono essere po
ste nella condizione di ope
rare scelte adeguate, di uti
lizzare tutt i i mezzi finanzia
ri indispensabili, di dirigere 
gli strumenti operativi. 

Esso chiama per tanto i la
voratori e tu t te le forze eco
nomiche e produttive, inte
ressate ad una nuova politi
ca e allo sviluppo dell'intera 
economia, ad unirsi e ad or
ganizzare in t u t t e le forze 
democratiche una pressione 
di massa tendente a realiz
zare gli obiettivi indicati, che 
rappresentano le aspirazioni 
e i bisogni di intere popola
zioni. 

Assemblea al Comune di S. Marcello Pistoiese 

Cresce il movimento 
controia chiusura 

dell'ospedale psicomotorio 
Il ritiro dei licenziamenti primo passo per una seria tratta
l a Gli enti locali devono partecipare alla gestione tiva 

PISTOIA. 24. 
Nel pomeriggio di venerdì 

si è tenuta un'assemblea pro
mossa dal consiglio unitario 
sindacale del Centro psico
motorio « F. Tura t i ». Nella 
sala consiliare del Comune 
di S a n . Marcello si sono ri
trovati molti esponenti del 
mondo sindacale, amministra
tivo e politico, oltre ai lavo
ratori del centro. La riunio
ne. che doveva tenersi all'in
terno del centro stesso ha 
avuto questa diversa sede per 
11 divieto opposto dall'Ammi
nistrazione a F. Turat i » ad 
ospitare l'assemblea. 

Impostato essenzialmente 
sulla ricerca di concrete so
luzioni che permettano, come 
primo punto. Il ritiro dei 53 
licenziamenti, il dibatt i to si 
è articolato nella formula
zione di prospettive di accor
do con liamministrazione del 
centro. Da par te di questa 
sono stati ripetuti i motivi 
dei licenziamenti e riconfer
mata la difficoltà economica 
in cui si trova la s t ru t tura . 
Le organizzazioni sindacali, 
l 'Amministrazione provincia
le. i part i t i politici (DC e 
PCI», hano invece affermato 
ancora una volta come la so-
luzione. anche ai problemi 
economici dell'ente, si possa 
ritrovare nella sua disponibi
lità ad assumere, al l ' interno 
del proprio consiglio. la pre
senza di rappresentant i de-
eli enti locali. 
Prima di tu t to è s ta to ricor
dato che non si sono verifi
cate rot ture reali nelle trat
tative che già da diverso tem
po venivano porta te avan
ti dall 'Ente Amministrazioni 
pubbliche comunali, provin
ciali e regionali, sindacati. 
ma che la situazione è pre 
cipitata e prat icamente si è 
« congelata » con la decisio
ne dell 'Amministrazione del 
centro di l icenzare i propri 
dipendenti. 

E" s ta to sottolineato anche 
che la disponibilità dell 'ente 
rezione ad intervenire, o at
traverso contributi di ordine 
economico e. o di programma
zione è oi'vlamente condizio
nata all 'accettazione della 
presenza, nell 'ambito del con
siglio di gestione del centro 
« Turat i » dei rappresentant i 
deeli enti locali, quali inter
locutori primari principali 
dell ' intervento regionale. Co
munque- al di là di una se
rie di chiarificazioni più o 
meno decise, l 'assemblea h a 
fat to proprie a lcune indica
zioni espresse dall 'assessore 
ai Servizi sociali della Pro
vincia di Pistoia. ». 

Indicazioni che prevedono 
come primo obiettivo la di
fesa del posto di lavoro at
traverso l'Invito all'Ammini

strazione del centro « Tura
ti » a fare marcia indietro 
sui licenziamenti. Questo per 
permettere una seconda fase 
di incontro fra le varie com
ponenti sociali, amministra
tive e sindacali sia della zo
na che provinciali insieme al
la direzione del centro, per 
elaborare un documento nel 
quale siano indicati gli obiet
tivi in grado di inserire la 
s t ru t tura nel contesto socio
sanitario provinciale e regio
nale, e la elaborazione di un 
piano • (insieme all 'ente Re
gione) di interventi economi
ci programmati per la piani
ficazione del disavanzo pas
sato e presente 

Una volta realizzate queste 
proposte si è pensato di ri
chiedere un incontro a livel
lo politico qualificato con 
una rappresentanza della 
Giunta regionale toscana, il 
presidente dell 'Amministra
zione provinciale di Pistoia. 
il sindaco di San Marcello, il 
presidente della comunità 
montana, il presidente del 
centro « F . Tu ra t i » (l'onore
vole Antonio Cariglia) e lo 
stesso amminis t ra tore per de
finire i termini concreti di 
salvaguardia e potenziamen
to del centro. 

Giovanni Barbi 

Delegazione 
di Cortona 

a Chateau Chinon 
CORTONA. 24 

La città di Cortona e la 
francese Chateau C h i n o n 
hanno festeggiato recente
mente il XV a n n o di gemel
laggio. La delegazione di Cor-
tonesi, fra cui I talo Monac-
chini. presidente della pro
vincia di Arezzo. Ivo Catani . 
Assessore comunale. Ivo Vel
troni. presidente del comita
to per il gemellaggio, è s ta ta 
ricevuta a Chateau Chinon 
dall'on. Francois Mitterrand, 
sindaco della cit tà. La citta
dina francese ha dato nome 
di « rue Cortona » a un gran
de boulevard del quartiere 
residenziale, in omaggio alla 
cit tà gemella. ' 

La delegazione italiana, da 
p a n e sua. ha consegnato a 
Mitterrand la medaglia del 
t rentennale della resistenza 
italiana, omaggio del presi
dente Lagorio. Cortona e Cha
teau Chinon si appres tano a 
ospitare reciprocamente gio
vani e lavoratori del due pae
si, per uno scambio cultura
le di esperienze e conoscenze. 

Conferenza dibattito del PCI, PSI e PDUP 

Arezzo: le sinistre 
discutono le scelte 

edilizie con i cittadini 
Messi a nudo gli scopi provocatori della campagna scandalistica della CC • Una 
presa di posizione del collegio dei geometri e della società edile « Belvedere » 

AREZZO, 24 
In coerenza con l'impegno 

assunto in consiglio comuna
le, le forze di sinistra che di
rigono il comune di Arezzo 
hanno avviato nei giorni 
scorsi un approfondito dibat
tito popolare attorno alla 
montatura messa in piedi dal
la DC sul presunto >< scan
dalo edilizio » aretino. 

I termini sostanziali di que
sta vicenda urbanistica, presti 
a pretesto dal gruppo din-
gente DC per una grossolana 
messa in scenza, escono dal 
ristretto ambito degli « addet
ti ai lavori » per essere sotto
posti al vaglio dell'intera cit
tà, delle sue componenti so 
ciali ed economiche, dei suoi 
organismi di base. Solo i no
tabili della DC aretina — oc
cupati assieme ai loro gazzet
tieri del « Popolo » A ravvi
vare il clima di rissa scanda
listica — stuggono, per ora, 
ad un confronto aperto con 
la popolazione, prediligendo 
il metodo delle insinuazioni e 
delle manovre dietro le 
quinte. 

ieri pomeriggio i comitati 
comunali del PCI. del PSI e 
del PDUP hanno tenuto, nel
la sala dei Bastioni di Santo 
Spirito, una conferenza-dibat
tito sul tema « battere lo 
scandalismo della DC: la po
sizione delle forze politiche 
della sinistra in relazione al
la vicenda delle licenze edili
zie concesse alla società Bel
vedere ». 

Alternandosi al microfono 
di fronte ad un folto pubbli
co di cittadini, di lavoratori e 
di professionisti, il sindaco 
Ducei, il compagno Giannotti 
segretario della federazione 
comunista, il segretario pro
vinciale del PSI Seppia e 
Lani per il PDUP hanno ri
percorso le varie fasi della 
vicenda, mettendo a nudo gli 
scopi provocatori della «Cam
pagna» democristiana contro 
la giunta municipale e denun
ciando le gravi conseguenze 
di una simile degenerazione 
del confronto politico. 

La DC aretina — ha osser
vato nel corso della conferen
za 11 compagno Giannott i — 
voleva dare ai lavoratori 1' 
impressione di aver trovato 
un punto debole nella politi
ca urbanistica dell'ammini
strazione popolare, sul quale 
impiantare una operazione 
scandalistica in grande stile. 
Eravamo nella fase cruciale 
della campagna elettorale, e 
un simile diversivo faceva co
modo al part i to dello scudo 
crociato, -sommerso a tut t i i 
livelli da innumerevoli casi di 
corruzione e di malgoverno. 

Ma .'-operazione democri
st iana, ha proseguito il .*.*gre-
tario della federazione comu
nista. è inaccettabile, proprio 
perché portata avanti con ar
gomenti ambigui, disquisizio
ni formalistiche, allusioni dif-
famotorie. Non è un caso che 
la martel lante campagna di 
s tampa condotta dal « Popo
lo » — rimasto solo — a soste
nere le tesi democristiane, do
po che gli organi di informa
zione più qualificati si sono 
rifiutati di prestarsi al gioco 
— sia portata avanti all'inse
gna dei « si dice che ». « circo
la la voce », « sembra che ». 

Le forze di sinistra che 
compongono la maggioranza. 
comunale non intendono per
mettere che questo clima di 
sospetto e di caccia all'uomo 
sostituisca il dibattito poli
tico, né tan to meno paralizzi 
sotto una montagna di cavilli 
formali l'attività amministra
tiva. già soggetta ad una legi
slazione urbanistica supera
ta e farraginosa. Ed è pro
prio per stroncare alle origi
ni questo clima di insinua
zione e di sospetto • che la 
giunta municipale eret ina ha 
provveduto, dopo aver am
piamente dimostrato la so
stanziale correttezza dell'inte
ra operazione urbanistica, ad 
annullare '.e licenze edilizie 
concesse alla società Belvede
re. avviando un completo rie
same della pratica. 

«Si è fatto intendere — ha 
sottolineato con vigore il sin
daco Ducei nel corso della 
conferenza — che tra l'am
ministrazione comunale e la 
società Belvedere fossero in
tercorsi loschi interessi: an
nullando le licenze già rila
sciate abbiamo dato prova di 
non avere nulla da nasconde
re. di essere disposti anche ad 
arr ivare ad un urto frontale 
con l'impresa privata, che ha 
già avviato nei nastri confron
ti un procedimento ammini-
strat .vo presso il TAR ». 

Le prime reazioni a queste 
decisioni della giunta — da 
cui il gruppo democristiano 
si è significativamente d.sso 
ciato — non si sono fatte at
tendere. Il consiglio direttivo 
dell'ordine del geometri are
tini ha approvato una r.so!u-
zione in cui si esprime p.ena 
solidarietà con l'operato del-
rammin.strazione comunale 
e l'augur.o che la linea di con
dotta seguita fino ad ogg-. 
ispirata a criteri di onestà 
ammin.strat iva e di serietà, 
possa continuare nel futuro 
consentendo una tempestiva 
soluzione dei problemi urba
nistici cittadini. 

La società Belvedere, da'. 
canto suo, ha divulgato una 
nota di estremo disappunto 
per l 'annullamento delie li
cenze. in cui si rileva «l'at
teggiamento persecutorio » 
tenuto dal comune nei suoi 
confronti (soprattutto in me
n t o alle richieste rigorose di 
reaiizzazione delle opere di 
urbanizzazione) e si sottoli
nea come la DC aret ina ab
bia sempre avuto conoscenza 
dell ' intervento urbanistico og
gi preso a pretesto, attraverso 
il presidente (DC) della Ca
mera di Commercio ed altri 
autorevoli funzionari dello 
stesso ente che ricoprono pu
re cariche pubbliche, e che in 
questa veste « hanno parteci
pato a riunione per l'approva
zione del progetto, acquisen

do conoscenza totale del vo
lumi e delle destinazioni di 
tutto il complesso ». 

Per ora, la DC non ha rite
nuto opportuno replicare alla 
«chiamata di correo» della 
società costruttiva. Arroccata 
in una difesa ad oltranza del 
meccanismo scandalistico av
viato con le proprie mani, 
continua nel più marcato iso
lamento politico a tirare le fi
la della sua grossolana ope
razione. 

All'interno del consiglio co
munale, 11 gruppo scudocro-
ciato non è riuscito a trovare 
alleati disposti ad avallare il 
suo attacco alla giunta; nel 
corso della seduta che avreb
be dovuto far crollare la 

«maggioranza lo stesso consi
gliere socialdemocratico fa
ceva conoscere la sua sostan
ziale concordanza con l'ope
rato dell 'amministrazione co 
munale. 

Riunito per esaminare le ri
sultanze dell'indagine condot
ta dalla commissione urbani
stica, il consiglio comunale re
spingeva una set t imana fa 
tutti gli addebiti mossi da! 
gruppo democristiano: la 
presunta illegittimità delle li
cenze. IH violazione della de
stinazione prevista dal piano 
regolatore, eccesso di volume
tria autorizzata. 

Cosi come respingeva sde
gnosamente — decidendo co
me abbiamo già ricordato di 
annullare le licenze per fuga
re ogni dubbio — la velata ac
cusa di corruzione messa in 
piedi atetraverso una serie di 
allusioni, di «dist inguo», di 
spregevoli illazioni sui com
ponenti della giunta munici
pale. 

Part i ta un mese fa con o 
biettivl ben più ambiziosi, as
solutamente sproporzionati ai 
reali contenuti della vicenda 
urbanistica in questione, la 
«campagna» democristiana 
si trascina a stento sui suoi 
passi. La ci t tà di Arezzo non 
si è rivelata un terreno ferti
le per le provocazioni scan

dalistiche; il clima di caccia 
all'uomo non è passato. 

Ma è crollato soprat tut to 1' 
obiettivo di fondo che la DC 
aret ina si proponeva di rag
giungere con la sua scompo
sta iniziativa: quello di colpi
re sul piano politico e morale 
gli amministratori comunali, 
inserendo un cuneo all'Inter
no delle forze di sinistra che 
compongono la maggioranza 
consiliare. 

Franco Rossi 

Ringraziamento 
dell'ANPI 

e dei Comuni 
di Arezzo, Subbiano 

e Castiglion Fibocchi 

I comuni di Subbiano, 
Arezzo, e Castiglion Fiboc
chi, l'amministrazione pro
vinciale e il Comitato pro
vinciale dell'ANPI ringrazia
no l'Immensa folla di citta
dini che ha partecipato ai 
funerali delle nove vittime 
di Catanala. Un ringrazia
mento particolare, viene ri
volto al comiliter della To
scana, che partecipando al
la cerimonia funebre con i 
propri automezzi ha voluto 
testimoniare il rapporto idea
le esistente tra le forze ar
mate e la resistenza. 

Gli enti loc*>- e l 'ANPl. 
nell'impossibilità di farlo 
personalmente, dato 11 nu
mero dei messaggi pervenuto 
da ogni parte d'Italia, espri
mono attraverso la stampa 
gratitudine a tutti coloro — 
autorità o semplici cittadi
ni — che hanno voluto es
sere vicini alla resistenza 
Aretina in questa grande 
tragedia. 

Analizzati i casi della IRES 

Primi interventi a Siena 
per il servizio 

di medicina preventiva 
Controllo più costante affinché gli inter
venti non siano « paracadutati » e saltuari 

SIENA, 24 
« Erano già parecchi mesi 

che gli operai del reparto 
imballaggio, alla fine dei tur
ni, mostravano difficoltà alle 
vie respiratorie. Noi suggeri
vamo una visita medica, ma 
dopo qualche giorno di riposo. 
si era da capo: nausee, mal 
di testa, principi di asma 
bronchiale. Noi per la verità, 
il motivo lo conoscevamo. 
Era il Poliuretano espanso 
usato per la imbottitura 
coibente dei frigoriferi, che 
causava tutt i questi guai. Ma 
per averne le prove era ne
cessario fare prelievi del ma
teriale e analisi a coloro che 
erano stat i colpiti dall'intos
sicazione. Fu così che richie
demmo l'intervento del servi
zio di medicina preventiva. 
Visti i risultati di analisi e 
i prelievi, la direzione fu co
stretta a cambiare tipo di 
Poliuretano e ad installare 
impianti di aspirazione e ven
tilazione. L'intervento è mol
to importante perché consen
te, t ramite s t rut ture gestite 
dalla classe operaia, di difen
dere la nostra salute ed im
porre quanto e necessario al
le modificazioni dell'ambien
te di lavoro ». 

E' Marcello Roti, del con
sìglio di fabbrica dell 'IRES. 
che parla. Quando lui e i suoi 
compagni richiesero l'inter
vento del servizio di medici
na preventiva, questo era ap
pena sorto, e in effetti il la
voro svolto al l ' IRES è s ta to il 
suo fortunato battesimo del 
fuoco. Promosso dall'ammini
strazione comunale, in colla
borazione con le organizzazio
ni sindacali provinc.ali, i con
sigli di fabbr.ca. l'ammini
strazione provinciale, l'ospe
dale S-inta Maria deità Sca
la. e con la consulenza del
l'Istituto di medicina de! la
voro. il servizio è d e s t i m t o 
a far parte integrante dei co 
stituend; consorzi socio-sini-
tart, alcuni già s t rut turat i uf
ficialmente, come que'.lo cel
la ValdeLsa. altri in fase cii 
organizzazione, come quello 
di Siena Nord e Siena Sud. 

In realtà il nucleo operati
vo della zona di Siena e com
posto per ora solo di due me
dici. mentre quello della Val
deLsa e dotato di un medico 
e di un pen to chim.co. En
trambi i nuclei, non avendo 
ancora una sede autonoma. 
fanno capo all ' istituto di me
dicina del lavoro, che li ha 
formati professionalmente; 
l'onere delle analisi tocca al 
reparto chimico del laborato
rio provinciale di igiene e 
profilassi. 

L'assessore comunale Ce-
ramelli afferma che sarebbe 
necessario l'acquisto di un 
elettrocardiografo nuovo, co
stosissimo, e la utilizzazione 
di un laboratorio chimico au
tonomo. per non gravare trop
po su quello, già sovraccari
co di lavoro dell'istituto pro
vinciale di igiene e profilas
si. Quello che è possibile fare 
in tempi brevi è il riciclaggio 
del locali annessi o facenti 

parte dell'ufficio di igiene. 
che possono essere adibiti ad 
ambulatorio e a laboratorio 
mentre per un Intervento di 
primo livello sul piano am
bientale (prelievo di campio
ni) si pensa di utilizzare do 
pò un addestramento adegua
to i vigili sanitari . 

Indubbiamente la cosa più 
importante è riuscire a de
centrare al massimo le ope
razioni. Come ci spiega il 
dottor Severi del laboratorio 
chimico dell'istituto di igie
ne e profilassi, sarebbe otti
ma cosa poter dotare ogni 
ambiente di lavoro di Impian
ti anche elementari che per
mettano le analisi e le rile
vazioni più semplici. 

Questo perché gli interven
ti non siano più « paracaduta
ti », saltuari , ma ci sia un 
controllo più costante. E' 
d'altronde nelle piccole indu
strie che c'è più bisogno di 
un controllo del genere: pa
rallelamente alla scoperta 

I della sostanza nociva (Tolue-
i ne e Isocianato) che serve 
I per la preparazione del Po

liuretano espanso adot ta to al
l 'IRES. venivano segnalati nei 
mesi scorsi, in alcuni calza
turifici della Veldelsa. nove 
casi sospetti di Poli neuropa
tia da solvente, usatissimo 
per fare ì collanti. 

Le operai^ colpite da que
sta intossicazione, che porta 
con sé l'insidia di una para
lisi latente, sono ora rico
verate presso la clinica neu
rologica di Siena. Anche in 
questo caso, in base a rileva
menti fatti, si è giunti ad 
una modifica dell 'ambiente. 
dopo un incontro t ra sinda
cati e imprenditori. 

Certo che il lavoro è t an to 
più facilitato quanto più c'è 
coscienza politica e uni tà t r a 
i lavoratori: se nelle piccole 
fabbriche ci sono talvolta dif
ficoltà m questo senso, in 
grassi punti di lavoro inve
ce l 'intervento può essere 

j davvero fertile. E può capi
tare anche che la direzione 
di una azienda pubblica d'. 
trasporti come il T R A I N sci-
leciti ad operare nei confron
ti dei propri dipendenti. 

S: t ra t ta di sottoporre ad 
esami ì guidatori dei bus. sog
getti ad uno stress psicofisi
co notevole, r di fare dei pre 
lievi di materiale nelle offi
cine. Purtroppo questa ope
razione. la prima del gene
re in Italia, è per ora fermi. 
perché deve essere terminato 
il lavoro iniziato al l ' IRES c*-n 
la visita del 600 dipendenti 
e la compilazione d: ,-che-
de e libretti sanitari . In com
penso è in via di allestimen
to. in collaborazione con gli 
enti mutualistici e sotto :'. 
controllo dei consigli di fab 
brica e dei sindacati , una 
« mappa del rischio » che 
comprenderà tut ta la provin
cia e che permetterà di mi
surare le nocività e di impo
stare un programma di in» 
terventi a lungo termine. 

C V. 


